
COMUNE DI SAVIGNANO SUL RUBICONE
Provincia di Forlì-Cesena

DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE NUMERO 71 DEL 19/12/2024

OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA –  APPROVAZIONE ALIQUOTE  E 
DETRAZIONI PER L'ANNO 2025

L’anno 2024, il giorno diciannove del mese di Dicembre, alle ore 21:29, nella Sala delle Adunanze 
consiliari del Comune di Savignano sul Rubicone, in seduta pubblica, previa trasmissione degli 
avvisi per le ore 21:00 dello stesso giorno, per l'esame degli argomenti iscritti all'ordine dei lavori 
ed indicati nei medesimi avvisi.

Presente Assente
DELLAPASQUA NICOLA X
AMADORI ALBERTO X
SILVAGNI LORENZO X
CARICHINI EMMA X
BUDA ALESSANDRA X
TEODORANI NAZARIO X
VERNOCCHI MARIA TERESA X
TEODORANI EMILIANO X
NEMBROTTE MENNA LUCIANA AG
GUIDUZZI ANDREA X
FABBRI SEFORA X
SARTI LORENZO X
MONTEMAGGI KITTY X
CLEMENTI VALENTINA X
BELLANTI GABRIELE X
PALERMO ANDREA X
MAGNANI CHIARA X

Il Presidente constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della seduta agli 
effetti deliberativi ed invita il Consiglio a trattare l'argomento in oggetto.
Partecipa alla seduta il Segretario Generale del Comune Dott.ssa Ilaria Favero.
Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 16 comma 1 del regolamento, anche il Vice Sindaco 
MORARA STEFANIA e gli Assessori: ARMUZZI ROBERTA, CASTAGNOLI FRANCESCA, TOMEI 
ALESSIO, CENSI ROBERTO.



OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA –  APPROVAZIONE ALIQUOTE  E DETRAZIONI 
PER L'ANNO 2025

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentita la relazione dell'Assessore Francesca Castagnoli, illustrativa della seguente proposta di 
deliberazione:

Richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) il 
quale stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, 
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni 
relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle 
disposizioni di cui ai commi da 739 a 783”;

Viste, altresì, tutte le disposizioni del D.Lgs. n. 504/1992, dell’art. 1, commi da 161 a 169, della 
Legge n. 296/2006, direttamente richiamate dalla Legge n. 160/2019;

Richiamato l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che i comuni, in deroga 
all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote IMU 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze.

Rilevato che
1. ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e del Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 07 luglio 2023, anche qualora il comune non intenda 
diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la deliberazione 
di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile 
nel “Portale del federalismo fiscale”, che consente l’elaborazione di un apposito “prospetto 
delle aliquote”, il quale forma parte integrante della delibera stessa;

2. con il Decreto Legge n. 132/2023 è stata posticipata l’entrata in vigore del prospetto 
all’anno 2025, il cui art. 6 ter, comma 1, prevede che: “In considerazione delle criticità 
riscontrate dai comuni, a seguito della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del 
prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e 
dell'esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente non considerate dal 
predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU 
tramite l'elaborazione del prospetto, utilizzando l'applicazione informatica messa a 
disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle finanze, decorre dall'anno 
d'imposta 2025;

3. con successivo Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 
2024 è stato sostituito l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023;

Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, come modificato dal 
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, il quale ha individuato 
le fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU) in base alle quali i comuni possono 
diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2019, 
n. 160;

Richiamato il comunicato del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 ottobre 2024 che ha 
reso nota l’apertura ai comuni dell’applicazione informatica per l’approvazione del “prospetto delle 
aliquote” dell’IMU, all’interno dell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, attraverso 
cui è possibile individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote dell’IMU, nonché 
elaborare e trasmettere il relativo prospetto;

Esaminato il prospetto delle aliquote IMU elaborato per l’anno 2025 mediante la procedura sopra 
descritta che riporta le aliquote individuate sulla base delle possibilità offerte dal nuovo sistema 
informatico;



Ritenuto di approvare,  per l'anno 2025,  le medesime aliquote e detrazioni approvate  per l’anno 
2024, per quanto compatibili,  come riportate nel “prospetto delle aliquote”, elaborato utilizzando 
l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’apposita 
sezione del “Portale del federalismo fiscale”, allegato alla presente deliberazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale (All. 1),  al fine di garantire i servizi erogati dall’Ente e il 
mantenimento/conservazione degli equilibri di bilancio

Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti 
hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno;

Rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del “prospetto delle 
aliquote”, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”;

Richiamato il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il 
Ministero dell’Interno in data 20 luglio 2021, con il quale sono state stabilite le specifiche tecniche 
per l’invio delle delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul “Portale del Federalismo 
Fiscale”;

Visto l'art. 1 comma 169, della L. n. 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le 
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno 
di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno”;

Visto il parere favorevole dell’Organo di Revisione n 15 del  04/12/2024 conservato agli atti;

Visto il parere di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 – T.U.E.L., favorevole, espresso dal Responsabile del Settore Servizi 
Finanziari;

Considerato che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente 
Commissione Consiliare nella seduta del 16.12.2024;

Visto l’articolo 42 “ Attribuzioni dei consigli” del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – 
T.U.E.L;

D E L I B E R A

per le motivazioni ed ai fini indicati nella premessa narrativa e che si intendono riportati 
integralmente nel presente dispositivo:

 Di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2025, riportate nel 
“prospetto delle aliquote”, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale (All. 1), prodotto utilizzando l’applicazione informatica resa 
disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’apposita sezione del “Portale 
del federalismo fiscale”;

 Di dare atto che il prospetto riporta le aliquote, le detrazioni e le esenzioni, definite nel 
rispetto della potestà riconosciuta all’ente locale, fermo restando la disciplina del legislatore 
nazionale in materia di esenzioni e riduzioni alla quale si rinvia a completamento del 
sistema di applicazione dell’IMU;

 Di provvedere ad inviare al Ministero dell’economia e delle Finanze il “prospetto delle 
aliquote”, mediante l’apposita procedura telematica disciplinata dal DM 7 Luglio 2023, entro 



il 14 ottobre dell’anno di riferimento del tributo, in modo che il prospetto medesimo sia 
pubblicato sul sito internet del Ministero dell’economia e delle finanze entro il 28 ottobre 
dello stesso anno;

 Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000, al fine di rispettare i termini di legge, in quanto delibera 
propedeutica all’approvazione del bilancio.

****************************************************************************************************************
ll Presidente del Consiglio Comunale, Fabbri Sefora, comunica che, come deciso nel corso della 
Conferenza dei Capigruppo, i punti n. 3 (Imposta municipale propria-Approvazione aliquote e detrazioni 
per l’anno 2025) e n. 4 (Modifica al Regolamento dell’addizionale comunale Irpef anno 2025 a seguito di 
modifica degli scaglioni di redditi ai fini Irpef), iscritti all'O.d.G., saranno presentati e discussi unitamente, 
procedendo,successivamente, ad autonome dichiarazioni di voto e a votazioni separate.

Quindi il Presidente del Consiglio Comunale concede la parola all’Assessore Castagnoli per la  
presentazione di entrambe le proposte e, al termine, dichiara aperta la discussione.

Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Sarti per preannunciare dichiarazione di voto contrario del 
proprio Gruppo in merito alla proposta di cui al punto n. 4 riguardante la modifica degli scaglioni di 
redditi ai fini Irpef.

Al termine il Presidente del Consiglio Comunale mette ai voti, in forma palese, per alzata di mano, la 
proposta di deliberazione iscritta al punto n. 3 dell’O.d.g. (Imposta municipale propria-
Approvazione aliquote e detrazioni per l’anno 2025) integralmente riportata e, contestualmente, la 
proposta di immediata eseguibilità;

L'esito della votazione è il seguente:

Presenti: 15 Consiglieri più il Sindaco; Votanti: 15 più il Sindaco;

Voti Favorevoli: 10 (Sindaco, Amadori, Silvagni, Carichini, Buda, Teodorani Nazario, Vernocchi, 
Teodorani Emiliano, Guiduzzi, Fabbri);

Voti Contrari:  6  (Sarti, Montemaggi, Clementi, Bellanti, Palermo, Magnani);

Astenuti: /

La proposta di deliberazione è approvata a maggioranza.

Per la proposta di immediata eseguibilità, l’esito della votazione è il seguente:

Presenti: 15 Consiglieri più il Sindaco; Votanti: 15 più il Sindaco;

Voti Favorevoli: 10 (Sindaco, Amadori, Silvagni, Carichini, Buda, Teodorani Nazario, Vernocchi, 
Teodorani Emiliano, Guiduzzi, Fabbri);

Voti Contrari:  6  (Sarti, Montemaggi, Clementi, Bellanti, Palermo, Magnani);

Astenuti: /

Quindi, il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Ai sensi dell'art. 40 comma 1, del vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, gli 
interventi dei Consiglieri vengono integralmente registrati e conservati su supporto informatico, presso 
l'Ufficio Segreteria Generale, quale verbale della seduta.



Il presente verbale viene sottoscritto come segue:

Il Segretario Generale Il Presidente
Dott.ssa Ilaria Favero Sefora Fabbri



Prospetto aliquote IMU - Comune di SAVIGNANO SUL RUBICONE

ID Prospetto 2410 riferito all'anno 2025

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso.

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,45%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili di cui all'art.
1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019

SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) 1,06%

Terreni agricoli 1,06%

Aree fabbricabili 1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D) 

1,06%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D  - Fabbricati a disposizione o utilizzati: Immobili locati
o concessi in comodato o utilizzati direttamente dal
soggetto passivo
- Destinazione d'uso: Immobili non produttivi di
reddito fondiario (art. 43 T.U.I.R.)

0,96%*

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione
principale e dai fabbricati appartenenti al
gruppo catastale D)

Immobili di categoria A10, B, C
- Fabbricati a disposizione o utilizzati: Immobili locati
o concessi in comodato o utilizzati direttamente dal
soggetto passivo
- Destinazione d'uso: Immobili non produttivi di
reddito fondiario (art. 43 T.U.I.R.)

0,96%*

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:

- immobili dati in comodato gratuito (art. 1, comma 777, lett. e), della legge n. 160 del 2019): al comune
esclusivamente per l'esercizio dei relativi scopi istituzionali.
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Precisazioni

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite.

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie.

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di
legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono
pertinenze.
Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”.

Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli registrati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.

* Ai fini dell'applicazione dell'aliquota fissata per la fattispecie personalizzata e' necessario che le condizioni selezionate ricorrano cumulativamente
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